1

	[image: image1.png]



	COMUNE DI DOLCE’

Provincia di Verona

Settore Edilizia Privata

Via Trento, n. 698 - 37020 Dolcè -  C.F./P.IVA: 00661130237

 Tel. n. 045/7290022-7290070  Fax  n.  045/7290230

www.comunedolce.it – e-mail: area.tecnica@comunedolce.it


DICHIARAZIONE

Inerente la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati, ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie.
· Denuncia di Inizio Attività
· Permesso di Costruire
Nell’anno _________________
il giorno _____________________ 
del mese di ____________________
	IL PROGETTISTA

	Il sottoscritto _____________________________________________________________________ nato a ________________________________________________________________ il_____________________                                                                      

con studio in _______________________ CAP_________ Via ________________________________ Civ. ____

tel ______________ fax  ______________ Albo professionale _____________ n° ____ Prov. di ______________

Codice fiscale
|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|



Esperiti i necessari accertamenti sull'immobile di cui alla presente denuncia inizio attività/domanda di permesso di costruire e consapevole della responsabilità che con la presente dichiarazione assume in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli art. 359 e 481 del Codice Penale, così come previsto dall'art. 23 , comma 1, del D.P.R. n. 380/01
· DICHIARA  CHE (solo per Permesso di Costruire)
· ASSEVERA CHE (solo per DIA)

IMMOBILE

· L’immobile di proprietà del sig. ___________________________________________________

·  È censito all’Agenzia del Territorio di Verona, nel Comune di Dolcè, come segue:

N.C.T.R. al FG ________________  mapp. __________________________________________________

N.C.E.U.    Sez ___________ Foglio _______________________ mapp. ___________________________

· DESTINAZIONE DI PRG: Z.T.O.  _______________________________________________________

· PIANO ATTUATIVO denominato _______________approvato con delibera del C.C. n. ________ del____________

· RICADENTE ALL’ INTERNO (  ESTERNO DEL PERIMETRO DEL CENTRO ABITATO ai sensi del codice della strada

PRECEDENTI1 ___________________________________________________________________________

INTERVENTO EDILIZIO

L’intervento edilizio consiste in (descrizione analitica):

IN MATERIA DI CONFORMITA’ EDILIZIA

· le opere da realizzare sopra descritte, e come individuate negli elaborati progettuali allegati:

· sono conformi agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti;
· sono conformi agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti e a quelli eventualmente adottati, come integrati dalle norme di cui alla L. 14/09, nonché alla sussistenza di tutte le condizioni cui la medesima subordina la realizzazione dell'intervento (PIANO CASA);
· non sono comprese in un immobile oggetto di procedura di sanatoria non definita ai sensi del capo IV della L. 47/85 e/o dell'art. 39 della L. 724/94 e/o della L. 326/03 e L.R.V. 21/04 (condono edilizio);

· sono comprese in un immobile oggetto di procedure sanzionatorie non definite, (________________________________________________________________) ;

· l'intervento in progetto 

· riguarda immobile costruito anteriormente al 1945 e non modificato dopo tale data;.

· la rappresentazione dello stato attuale nell’allegato elaborato grafico 

· è conforme: 

· all’ultimo stato autorizzato con titoli abilitativi edilizi, relativi al fabbricato costruito anteriormente all’entrata in vigore della L.S. 28.01.1977, n.10 e non modificato dopo tale data, i cui estremi non necessitano di indicazione, secondo quanto previsto ai sensi del punto 9. lett. b) art.6 del Regolamento Edilizio vigente; 
· all’ultimo stato autorizzato con titoli abilitativi edilizi, relativi al fabbricato costruito posteriormente all’entrata in vigore della L.S. 28.01.1977, n.10, i cui estremi di riferimento sono di seguito riportati________________________________________
____________________________________________________________________

IN MATERIA DI VINCOLI

·  sotto il profilo: 

Paesaggistico-Ambientale
· l’intervento in progetto
· è soggetto 
· non è soggetto

ad autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42 trattandosi di immobile vincolato. 

· Ha già ottenuto l’autorizzazione paesaggistica n.______________ del ______________ . 

Idrogeologico-Forestale

· l’intervento in progetto
· è soggetto 
· non è soggetto

ad autorizzazione idrogeologico-forestale ai sensi dell’art. 20 della L.R. 58/94 e del R.D. 3267/1923.

· Ha già ottenuto l’autorizzazione idrogeologico-forestale n. ____________del _______________.

Monumentale-Archeologico

· l’intervento in progetto

· è soggetto 
· non è soggetto

· a provvedimento di tutela monumentale ai sensi della parte II del D.Lgs. 42/04, come da provvedimento/deposito della domanda n. __________del ________________ allegato;

· a provvedimento di tutela archeologica ai sensi della parte II del D.Lgs. 42/04, come da provvedimento/deposito della domanda n.______________ del _________________ allegato;

IN MATERIA DI ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA' AMBIENTALE
· i lavori realizzati in assenza o difformità dall'autorizzazione paesaggistica :

· non hanno determinato creazione di superfici utili o volumi ovvero aumento di quelli legittimamente realizzati;

· sono comunque configurabili quali interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria ai sensi dell'art. 3 del DPR n. 380/01;

· hanno comportato il mero impiego di materiali difformi da quanto prescritto ed autorizzato;

RISPETTO AL CODICE DELLA STRADA
· l’intervento in progetto:

· è conforme 
· non è conforme

al D.Lgs. 285/92 e D.P.R. 495/92 (Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di Esecuzione e Attuazione), con particolare riferimento alle disposizioni di cui all’art. 46 del predetto regolamento di esecuzione degli accessi; 

· Ha già ottenuto l’autorizzazione in deroga Prot. n. _________del ____________, come da documentazione allegata.

IN MATERIA DI VALUTAZIONI IGIENICO-SANITARIE (ASL)

· l’intervento in progetto: 

· è conforme ai sensi dell’art. 20, comma 1, e dell'art. 23, comma 1 del D.P.R. n. 380/01, alle norme igienico sanitarie, non comportando lo stesso valutazioni tecnico – discrezionali;

· è soggetto alle norme igienico sanitarie, comportando valutazioni tecnico – discrezionali e allega il parere favorevole dell’ASL 22 Prot. n. ___________________ del ______________ ;

· non è soggetto alle norme igienico sanitarie .

IN MATERIA DI PREVENZIONE INCENDI (VV.FF.)

· l’intervento in progetto:

· è soggetto e allega nulla osta preventivo rilasciato dal Comando Provinciale VV.FF. di Verona n. _______________ del ________________________ ;

· Non è soggetto alle norme di prevenzione incendi per il quale è necessario il Parere di conformità ai sensi del DPR 12/01/1998 n. 37;
IN MATERIA DI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER LAVORI IN QUOTA IN CONDIZIONI DI SICUREZZA

· le opere in progetto rispettano le prescrizioni previste dalla DGRV n. 2774 del 22.09.2009, come da specifica relazione di progetto ed eventuale elaborato grafico allegato. 
IN MATERIA DI SCARICHI ACQUE/FOGNATURE
· l’edificio oggetto dell'intervento in progetto: 

· è regolarmente allacciato alla rete fognaria, secondo le specifiche tecniche dettate dall’ente gestore Azienda Gardesana Servizi (AGS);

· verrà regolarmente allacciato alla rete fognaria, secondo le specifiche tecniche dettate dall’ente gestore Azienda Gardesana Servizi (AGS);
· è esentato dall'obbligo di allacciamento alla rete fognaria, in quanto ha ottenuto dall’ente gestore Azienda Gardesana Servizi (AGS)la deroga all’obbligo di allacciamento come previsto del Regolamento del servizio di fognatura e depurazione dell’AGS.

· non è allacciato alla rete fognaria e che, in seguito all’intervento in oggetto, l’impianto esistente (trattamento e smaltimento) non risulterà sottodimensionato.

· le acque reflue domestiche provenienti dall’edificio oggetto dell’intervento verranno scaricate in corpo recettore diverso dalla fognatura e, più precisamente:

· in suolo (vedi documentazione allegata);

· in corpo idrico superficiale (vedi documentazione allegata e nulla osta del competente Consorzio di Bonifica o del proprietario del corpo recettore).

· l’impianto di trattamento e smaltimento prescelto: 

· è conforme a quanto previsto nell’art. 21 della Deliberazione del Consiglio Regionale n.106 del 4 novembre 2009 (Piano di Tutela delle Acque).

· l’intervento in progetto:

· non necessita della verifica in materia di scarichi.

IN MATERIA DI ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE
· L. 13/89 e DGRV n. 509/2010: che il progetto è stato redatto in conformità alle norme di cui alla legge 9/01/1989, n. 13, recante “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, come da modulo Allegato 1 alla DGRV n. 509 del 2 marzo 2010 e relativo elaborato grafico dimostrativo, che si allegano;

IN MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO 
· l’intervento in progetto:
· è soggetto a valutazione previsionale di impatto acustico (art. 8 comma 2 - 4 L. 447/95 e art. 01 dell’allegato alla DDG ARPAV n. 3/2008 BUR 92/2008) redatta conformemente a quanto previsto al titolo 1 delle Linee Guida ARPAV (BUR 92/2008) e conseguentemente allega:

· documentazione relativa, redatta a cura di un professionista abilitato.

· non è soggetto a valutazione previsionale di impatto acustico (art. 8 comma 2 - 4 L. 447/95 e art. 01 dell’allegato alla DDG ARPAV n. 3/2008 BUR 92/2008, in quanto non sono presenti i seguenti casi:

· strutture adibite ad attività produttive;

· macchinari, impianti rumorosi o operazioni comunque rumorose;

· sorgenti di rumore significative dovute ad operazioni di movimentazione o carico–scarico merci;

· aumenti di flussi di traffico significativi;

· rumorosità di tipo antropico;
· l’intervento in progetto: 

· è soggetto a valutazione previsionale di clima acustico (art. 8 comma 3 L. 447/95 e art. 02 dell’allegato alla DDG ARPAV n. 3/2008 BUR 92/2008) redatta conformemente a quanto previsto al titolo 3 delle Linee Guida ARPAV (BUR 92/2008); 

· non è soggetto a valutazione previsionale di clima acustico (art. 8 comma 3 L. 447/95 e art. 02 (art. 8 comma 3 L. 447/95 e art. 02 dell’allegato alla DDG ARPAV n. 3/2008 BUR 92/2008) in quanto l’intervento non rientra in nessuno dei seguenti casi:

• 
non è ubicato all’interno delle fasce di rispetto acustiche di infrastrutture di trasporto (D.P.R. 142/2004, D.P.R. 459/1998, D.M. 31 ottobre 1997) e comunque a distanze da queste ultime tali da rendere trascurabile il contributo alla rumorosità ambientale determinato dalle emissioni del traffico;

• 
benché ubicato all’interno delle fasce di rispetto acustiche di infrastrutture di trasporto (D.P.R. 142/2004, D.P.R. 459/1998, D.M. 31 ottobre 1997), costituisce ampliamento di edificio esistente, come da dichiarazione allegata, sottoscritta anche dalla proprietà, di assumere a proprio carico e provvedere direttamente alla realizzazione degli eventuali interventi che si dovessero rendere necessari al fine di garantire il rispetto dei limiti previsti dal DPR 142/2004 (infrastrutture stradali) e DPR 459/98 (infrastrutture ferroviarie), esonerando pertanto l’Amministrazione Comunale di Verona da qualsiasi eventuale futura richiesta di contributo economico - finanziario relativo alla realizzazione di interventi di risanamento acustico delle suddette infrastrutture stradali e/o ferroviarie. Tale dichiarazione/impegno dovrà essere allegata/riportata su tutti gli eventuali futuri atti di compravendita dell’immobile oggetto della presente D.I.A.

• 
non è ubicato nelle vicinanze di: strutture adibite ad attività produttive, a servizi commerciali polifunzionali, circoli privati o pubblici esercizi con impianti o macchinari rumorosi, discoteche, strutture adibite ad attività sportive o ricreative;

• 
è ubicato a distanze dalle attività di cui al punto precedente tali da rendere trascurabile il contributo della rumorosità ambientale determinato dalle loro emissioni;

• 
è ubicato in un’area che rispetta i limiti assoluti di immissione del D.P.C.M. 14 novembre 1997 per il tempo di riferimento diurno e notturno, della classe della zonizzazione acustica comunale. Nell’ambito di tale area sono stati considerati gli effetti indotti da opere/attività già autorizzate alla data di presentazione del progetto edilizio ma non ancora realizzate, le cui emissioni potranno contribuire al raggiungimento dei livelli di rumorosità che caratterizzano il clima acustico dell’area dove sarà realizzato il progetto edilizio;

• 
non è ubicato nelle aree inserite nella classe acustica prima della zonizzazione acustica comunale;

· l'attività conseguente all’intervento in progetto, dichiara che:

■ rispetterà i limiti assoluti di immissione, emissione nonché i limiti d’immissione differenziali del D.P.C.M. 14 novembre 1997 per il tempo di riferimento diurno e notturno, della classe ___________ della zonizzazione acustica comunale (come previsto dalla Delibera Consiglio Comunale n. 2 del 19/02/2003);
■ sarà sottoposta a una nuova e preventiva valutazione d’impatto acustico secondo i criteri indicati nelle linee guida ARPAV, nel caso di eventuali modifiche e/o integrazioni significative alle sorgenti sonore in uso e agli orari di funzionamento;

IN MATERIA DI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI 
· l’intervento in progetto:

·  é soggetto alla valutazione previsionale sui requisiti acustici passivi (D.P.C.M. 05 dicembre 1997 e art. 4 Regolamento sulla disciplina delle attività rumorose) Si allega a tal fine la documentazione tecnica prevista redatta a cura di un professionista abilitato.

·  non è soggetto alla valutazione previsionale sui ai requisiti acustici passivi (D.P.C.M. 05 dicembre 1997 e art. 4 Regolamento sulla disciplina delle attività rumorose) trattandosi di interventi diversi dall’art. 3 comma 1 lett. d) – e) del D.P.R. 380/2001;

IN MATERIA DI TERRE E ROCCE DA SCAVO 
· l’intervento in progetto:

·  non prevede scavi
·  il materiale naturale prodotto dagli scavi verrà:

·  completamente gestito come rifiuto;

·  parzialmente o completamente riutilizzato, come da documentazione allegata, e si impegna a presentare il Mod. 2 prima dell’inizio dei lavori di scavo (a carico dell’appaltatore) ed il Mod. 3 alla fine dei lavori (a carico del Direttore dei Lavori).

IN MATERIA DI ELETTROMAGNETISMO
· l’intervento in progetto risulta:

·  all’esterno delle fasce di rispetto (150 m) di Impianti Comunicazione Elettronica (SRB);

·  all’interno delle fasce di rispetto (150 m) di Impianti Comunicazione Elettronica (SRB):

· con nuova volumetria o variazione plano volumetrica (compresi balconi, terrazzi o sopraelevazioni) ad un livello superiore ai tre metri rispetto al piano campagna, allega pertanto valutazione radio protezionistico di ARPAV o di altro tecnico abilitato;

· senza variazione plano volumetrica o con variazione plano volumetrica di altezza inferiore ai tre metri rispetto al piano campagna (compresi balconi e terrazzi) e dichiara il rispetto dei limiti di qualità previsti dal D.P.C.M. 08 luglio 2003;

· trattasi di immobile non presidiato (art. 4 comma 1 lett. h della legge 36/2001) che non prevede la permanenza di persone superiore a quattro ore giornaliere. Tale limitazione d’uso dell’immobile dovrà essere riportata nell’atto di compravendita.

·  in prossimità (distanza inferiore 50 m rispetto l’asse di un elettrodotto di media e alta tensione) di un elettrodotto o di una cabina di trasformazione energia elettrica (distanza inferiore 3 m) ed in particolare:

· all’esterno della distanza di prima approssimazione (DPA) calcolata con la metodologia Decreto 29 maggio 2008 e dichiara pertanto il rispetto dell’obiettivo di qualità di 3 μT per il valore dell'induzione magnetica previsto dal D.P.C.M. 08 luglio 2003. Si allega la valutazione comprovante il rispetto della vigente normativa in tema esposizione ai campi magnetici o in alternativa la determinazione della DPA da parte dell’ente gestore;

· all’interno della distanza di prima approssimazione (DPA) e all’esterno della fascia di rispetto calcolata con la metodologia Decreto 29 maggio 2008 e allega la valutazione comprovante il rispetto della vigente normativa in tema esposizione ai campi magnetici (D.P.C.M. 08 luglio 2003);

· trattasi di immobile non presidiato (art. 4 comma 1 lett. h della legge 36/2001) che non prevede la permanenza di persone superiore a quattro ore giornaliere. Tale limitazione d’uso dell’immobile dovrà essere riportata nell’atto di compravendita.

·  non in prossimità di una linea elettrica (distanza superiore a 50 m rispetto l’asse di un elettrodotto di media e alta tensione) o di una cabina di trasformazione energia elettrica (distanza superiore 3 m).
IN MATERIA DI VALUTAZIONE D'INCIDENZA AMBIENTALE
· l’intervento in progetto, ai sensi della DGRV 3173/2006: 
· è soggetto 
· non è soggetto

alla procedura di Valutazione d’Incidenza Ambientale, in quanto interno o prossimo ad area SIC, come da documentazione allegata.

IN MATERIA DI INQUINAMENTO LUMINOSO
· le opere in progetto sono conformi alle prescrizioni previste dalla Legge Regionale Veneto n.17/09 e precisamente all'art. 9 ed all'art. 7 e
· 
Richiedono
· 
non richiedono

la presentazione di progetto illuminotecnico;

IN MATERIA D'IMPIANTISTICA (D.M. 37/2008)
· le opere in progetto richiedono la presentazione di 
· progetto 
· schema

degli impianti ai sensi dell’art. 5 del D.M. 37/2008; 
· le opere in progetto non richiedono la presentazione di progetto/schema degli impianti ai sensi dell’art. 5 del D.M. 37/2008;

IN MATERIA DI ANTISISMICA 
· La progettazione è conforme a quanto previsto dalle normative Tecniche per la costruzioni, emanate con Decreto Ministeriale del 14.01.2008;

IN MATERIA DI CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
· l'esecuzione delle opere sopra descritte:

· non è subordinata 
· è subordinata 

alla corresponsione del contributo di costruzione ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n.380/01. 

ALTRESI' DICHIARA
· di essere a conoscenza del fatto che l'amministrazione comunale, in caso di dichiarazioni non veritiere nella relazione che precede, ne darà comunicazione al competente ordine professionale per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari, nonché all'autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 23, comma 6, del DPR n. 380/01;

· di impegnarsi altresì ad emettere un certificato di collaudo finale che attesti la conformità delle opere eseguite al progetto allegato e produrne copia al Comune, in allegato alla dichiarazione di fine lavori;

· di adempiere agli obblighi di cui alle seguenti normative: L. 1086/71( opere in cemento armato e assimilabili), L. 10/91, Dlg.vi 192/05, 311/06, 115/08 (rendimento energetico), DM 37/08 (impianti), artt. 24 e 25 DPR 380/01 (agibilità), Legge 13/89 e DM 236/89 , DGRV 509/10, L. 104/92 (barriere architettoniche), DPR 37/98 e DM 04.05.1998 (prevenzione incendi), L. 447/95 e relativi decreti attuativi (inquinamento acustico), Dlg.vo 152/2006 (Codice dell'ambiente), limitatamente allo scarico delle acque reflue, alle terre e rocce da scavo ed emissioni in atmosfera;

· ai sensi dell'art. 47 del DPR 445/00, che la presente modulistica è conforme a quella pubblicata in Internet dal Comune di Dolcè e non è stata alterata dal sottoscritto, e che tutte le copie degli allegati presentati (tavole progettuali, documentazione fotografica, etc.) sono identiche.

Data __________________             
     


Firma del Progettista







    ______________________________
Si allega fotocopia del documento d’identità ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000

1 indicare eventuali convenzioni, condoni, varianti o altro. 
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